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G7 vs BRICS: ecco nel tempo l’evoluzione del sorpasso
scenarieconomici.it/g7-vs-brics-ecco-nel-tempo-levoluzione-del-sorpasso/

Cinquant’anni fa, i capi delle finanze del governo di Regno Unito, Germania Ovest,
Francia e Stati Uniti si incontrarono in modo informale nella biblioteca al piano terra della
Casa Bianca per discutere della situazione monetaria internazionale dell’epoca. Questa è
la storia delle origini del G7.

Questo gruppo iniziale si espanse rapidamente, aggiungendo Giappone, Italia e Canada,
per consolidare un blocco delle più grandi economie non comuniste dell’epoca. In quanto
paesi industrializzati che stavano raccogliendo i frutti del boom della produttività del
dopoguerra, erano colossi economici, con la produzione economica del G7 che
storicamente contribuiva a circa il 40% del PIL globale.

Successivamente,  come spiega in dettaglio Pallavi Rao di Visual Capitalist, l’emergere
più recente di un altro gruppo internazionale, i BRICS (Brasile, Russia, India, Cina e Sud
Africa), si è ritagliato una propria sezione dell’ordine economico globale.

https://scenarieconomici.it/g7-vs-brics-ecco-nel-tempo-levoluzione-del-sorpasso/
https://1997-2001.state.gov/issues/economic/summit/fs_summit_history.html
https://time.com/5657375/what-is-g7/
https://www.visualcapitalist.com/cp/animated-chart-g7-vs-brics-by-gdp-ppp/
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Questa animazione di James Eagle utilizza i dati del Fondo monetario
internazionale (FMI) e traccia il contributo percentuale dei membri del G7 e dei
BRICS all’economia mondiale.

Nello specifico utilizza il PIL corretto per la parità del potere d’acquisto (PPP) utilizzando
dollari internazionali. Ecco il video che illustra l’evoluzione dei due gruppi di stati.

L’acronimo “BRIC”, sviluppato dall’economista di Goldman Sachs Jim O’Neill nel 2001, è
stato utilizzato per identificare quattro economie in rapida crescita in fasi di sviluppo simili.
Non è stato fino al 2009 che i loro leader si sono incontrati e hanno formalizzato la loro
relazione, invitando in seguito il Sudafrica ad aderire nel 2010.

La Russia era all’epoca anche membro del G7, poi del G8. È stato invitato ad
aderire nel 1997 ma è stato espulso nel 2014 in seguito all’annessione della
Crimea.

Sebbene inizialmente uniti per opportunità di investimento, nell’ultimo decennio i BRICS
sono diventati un rivale economico del G7. Molte delle loro iniziative includono la
costruzione di una banca globale alternativa, con il dialogo in corso per un sistema di
pagamento e una nuova valuta di riserva.

Di seguito è riportato un rapido sguardo al contributo di entrambi i gruppi all’economia
mondiale in termini corretti per il PPA.

Un importante fattore che contribuisce all’ascesa dei BRICS è la crescita economica
cinese e indiana.

Dopo un periodo di rapida industrializzazione negli anni ’80 e ’90, le esportazioni cinesi
hanno avuto un notevole impulso dopo l’adesione all’Organizzazione mondiale del
commercio nel 2001. Ciò ha aiutato la Cina a diventare la seconda economia mondiale
entro il 2010.
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L’ascesa economica dell’India non è stata così rapida come quella della Cina, ma
entro il 2022 il paese si è classificato al terzo posto con un prodotto interno lordo a
prezzi costanti (PPP) di 12 trilioni di dollari. Insieme, i due paesi costituiscono
quasi un quarto dell’economia mondiale di 164 trilioni di dollari aggiustata per il
PPP.

La conseguenza dell’utilizzo della metrica PPP, che riflette meglio i punti di forza delle
valute locali e dei prezzi locali, è che ha un effetto moltiplicatore fuori misura sui PIL dei
paesi in via di sviluppo, dove i prezzi dei beni e dei servizi nazionali tendono ad essere
più economici.

Di seguito, possiamo vedere sia il PIL nominale che quello aggiustato per il PPP di
ciascun paese del G7 e BRICS nel 2023. Il PIL nominale è misurato in USD con
conversione di valuta al tasso di mercato, mentre il PIL aggiustato utilizza dollari
internazionali (utilizzando gli Stati Uniti come paese di base per i calcoli) che meglio
tengono conto del costo della vita e dell’inflazione.

Secondo le proiezioni del FMI, i paesi BRICS costituiranno più dell’economia mondiale
nel 2023 ($ 56 trilioni) rispetto al G7 ($ 52 trilioni) utilizzando i PIL aggiustati per PPP.

Come si confronteranno BRICS e G7 in futuro?

La Cina e l’India si trovano in una fase di sviluppo economico caratterizzata dall’aumento
della produttività, dei salari e dei consumi, di cui la maggior parte dei paesi del G7 aveva
già goduto nei tre decenni successivi alla seconda guerra mondiale.

Entro il 2028, il FMI prevede che i paesi BRICS costituiranno un terzo dell’economia
globale (PPP):

BRICS contro il mondo?

L’ascesa economica dei BRICS comporta anche implicazioni geopolitiche.
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Accanto a diversi ideali politici, il crescente potere dei BRICS offre ai paesi membri la
forza finanziaria per sostenerli. Ciò è stato messo in prospettiva dopo l’invasione russa
dell’Ucraina nel 2022, quando sia la Cina che l’India si sono astenuti dal condannare la
guerra alle Nazioni Unite e hanno continuato ad acquistare petrolio russo.

Sebbene ciò sia probabilmente preoccupante per i paesi del G7, il gruppo di paesi
sviluppati esercita ancora un’influenza senza precedenti sulla scena globale.
Nominalmente il G7 detiene ancora una quota maggiore dell’economia globale ($ 46
trilioni) rispetto ai BRICS ($ 27,7 trilioni). E dal coordinamento delle sanzioni alla Russia
all’invio di aiuti militari all’Ucraina, il G7 esercita ancora un’influenza significativa
finanziariamente e politicamente.

Nei prossimi decenni, specialmente quando la Cina e l’India sono destinate a guidare la
crescita globale e allo stesso tempo alle prese con i propri problemi demografici interni,
l’ordine mondiale è destinato a diventare più complesso e sfumato man mano che questi
blocchi internazionali si contendono il potere.


